
La ricerca ed il recupero
dell ' informazione

magine, la scelta aÌternativa è
s ta ta  d i  ges t i re  tes t i  in  Asc i i  o
testi formattati con Sgml. Ne1
caso di test i  in Asci i  i  docu-
menti sono visti come unico fi-
le sequenziale su cui si costrui-
scono gli indici di tutte le pa-
role significative: è il caso della
ricerca a testo libero. Nel caso
di testi formattati (cioè con una
struttura interna e non come
unico archivio sequenziale), il
testo è considerato e gestito o
come testo narrativo o testo

con tavole ed lmmagini colÌe-
gate e l'indicizzazione segue la
formattazione del documento:
è 1l caso de1 testo pieno.

Quello che 1o sviluppo dei nuo-
vi motori di ricerca Ftr sa fare
proprio bene è la coslruzione
di indici.  Usando r arie tecni-
che, si arriva anche alla classi-
Îicazione automatica di parti
del documento. È un tema di
attual i tà ed è anche i1 tema
che suscita la maggiore diffi-
denza dei bibliotecari, giusta-

Recupero dei documenti
elettronici

Gli attuali sistemi dl recupero
dell  informazione elettronica
che gestiscono anche testo pie-
no (Ftr) hanno esteso le possi-
bi l l tà di r icerca aI contenuto
delf intero documento. Dal più
semplice al più sofist icato. essi
consentono la ricerca sull'inte-
ro documento (testo libero o
testo pieno) e la ricerca estesa
ad immagini e suoni. Questa
estensione di funzional i tà ha
aumentato la complessità dei
slstemi di ricerca che sono og-
g i  d ispon ib iJ i  in  commerc io  e
che consentono non solo la
semplice ricerca booleana ma
anche la ricerca in iinguaggio
naturale (Natural language pro-
cessing-N1p); alcuni Ftr consen-
tono inoltre la gestione dei do-
cumenti. Questi sistemi di ri-
cerca vanno usati criticamen-
te, cercando di sfruttare tutto
quello che sanno fare meg1lo e
non sonoulilizzandol| cioè cer-
cando di îargli îarc que1lo che
fanno meno bene. Ad esempio
quello che questi sistemi non
fanno ancora molto bene è la
presentazione a video dei do-
cumenti.  I  pr imi sistemi Ftr
consentivano la gestione del
documento  come immagine .
soluzione che dava possibilità
migliori di visualizzazione, ol-
tre che garanzia di sicurezza
sulla correttezza del testo, ma
limitava le possibilità dell'indi-
cizzaztone, Iegata ad una cita-
zione bibliografica che era una
descrizione breve del docu-
menlo. col legata al l ' immagine
con un numero di riferimento.
Successivamente, se i l  testo
non veniva tral lato come im-
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Verso la desktop library?

a biblioteca tradiztona-
le dovrà diventare una
desktop library, una bi-

blioteca elettronica a cui sr ac-
cede attraverso 1a rete. Questo
ha implicazioni sul tipo di in-
formazione da rendere dispo-
nibile nonché sugli strumenti
per ricercarla e recuperarla. I
sistemi automatizzati noti come
information retrieual (Ir), in
questa evoluzione della biblio-
teca, sono sempre più impor-
l a n l i .  G l i  s v i l u p p ì  t e c n o l o g i c i
più recenti non possono quin-
di essere ignoratl dai bibliote-
can.
Sinteticamente, si può dire che
dall'informatlon retrieval si è
passati al Ftr (inteso dapprima
come Free text retrieval e poi
come Fu l l  tex t  re t r ieva l )  e  a i
Nidr (Network information di-
scovery and retrieval). La nuo-
va generazione di sistemi di
information retr ieval.  o generj-
camente, dei motori di ricerca
(searcb engine), tende infatti a
combinare le possibilità della
ricerca con 1a gestlone e la for-
nitura de1 documento a testo
pieno. Oltre a ciò, l'architettura
client-server ha reso disponibi-
1i interfacce per gli utenti più
flessibili per una molteplicit'à di
fonti informative in rete.
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mente gelosi deile loro compe-
tenze professionali tradizionali.
Premesso che occorre natural-
mente cautela nel l  aff idarsi ai
nuovi sistemi di classificazrone
automatica, c'è però anche da
considerare che nel campo del-
la ricerca di documenti a testo
pleno i bibliotecari non posso-
no pensare di trasportare acriti-
camente la loro esperienzÀ. ac-
quisita nell'indictzzazione di ci-
tazioni bibliografiche di docu-
menti. Le difficoltà e le esigen-

ze di r lcerca sono completa-
mente diverse. Non c'è nessu-
na esperienza precedente a cui
rifarsi. Le biblioteche automa-
tizzate indicizzano solo dati bi-
bl iografici  (cioè citazioni bi-
bliografiche che rimandano a
documenti cartacei) che sono
memonzzati negli opac e nelle
banche dati; la ricerca awiene
su campi brevi e strutturali: per
il recupero dei dati usano qua-
si esclusivamente la ricerca boo-
leana basata sulla ricerca esatta

di parole chiave. Con il testo
pieno ed i documenti multime-
dia1i, composti di entità diverse
che comprendono anche suoni
ed immagini, le difficoltà sono
ben diverse. Andranno adafiate
le soluzioni real izzaÍ.e per Ie
problematiche tipiche della ri-
cerca bibliografica alle nuove
difficoltà che sono proprie del-
1a ricerca di documenti a testo
libero e di documentl multime-
diali. Sarà opportuno studiare
bene le nuove possibilità degli
Ftr per usade con creativltà, in-
tegrando vecchie conoscenze e
nuovi strumenti di lavoro. I
programmi che utilizzano com-
pletamente la struttura dei do-
cumenti Sgml potranno in futu-
ro rendere superata l'attività di
indicizzazione operata da pafte
dei bibliotecari cioè sia Ia cata-
logazione che la compilazione
di bibliografie.
Un'area di attività molto pro-
mettente è nell'uso dell'iperte-
sto, per aumentare le possibi-
1ità di ricerca o aggiungere col-
legamenti dal testo alle imma-
gini. Uno sftumento prima con-
siderato alternativo all'informa-
tion retrieval, come l'lpertesto,
è ora perfettamente integrato
nella ricerca delf informazione,
che si è così arr icchita del le
possibllità di navlgazione. Con-
cludendo, un Ftr deve effettua-
fe:
- I' indicizzazione automatica
del linguaggio naturale in testi
o fomattati o liberi;
-  la r icerca con "and", "or",
"not" e con il troncamento per
comprendere rume le variazioni
del lemma ed i sinonimi oltre
al le parole col legate al termine
di ricerca da1 tesauro o da reti
semantiche;
- la rlcerca non solo di parole
ma anche di frasi nello stesso
paragrafo o nel l ' intero testo
con l'elencazione dei risultati
in ordine di rilevanza;
- la navigazione tra legami i-
pertestuali;
- la viwalizzazione selettiva
di sezioni del documento ed il
contesto in cui si trovano i ter-
mini di ricerca;

- il passaggio a stampa oppu-
re Ia trasmissione del i i le per
rielaborazioni successive;
- la memorizzazione della
strategia di ricerca e o la possi-
bilità di costruire un profilo di
ricerca per rfutilizzarlo in altre
sessioni.

Recupero
dell'informazione in rete

Un problema per la ricerca del-
l'informazione nei documenti
elettronici è quel1o connesso
a1la necessità di effettuare la ri-
cerca in più calcolatori .  Una
biblioteca elettronica è infatti
costituita da una molteplicità di
server in rete e non è memo-
rtzzata in un solo calcolatore.
L'accesso alle biblioteche eler
troniche è assicurato dai Nidr
che organizzano f informazione
in rete e ne consentono il re-
cupero. I  Nidr ut i l izzano l 'ar-
chitettura cl ient/server ed i
p ro toco l l i  d i  comunicaz ione.
L'utente finale deve dotarsi di
un "cl ient" (cioè un personal
computer equipaggiato di un
software client) che faù Ia rt-
cerca per lui. Una stessa richie-
sta, trasmessa da un cl ient a
vari server. r icererà piu r ispo-
ste, che il client presenterà al-
l utente finale come se la ricer-
ca fosse stata effettuata in un
solo archivio di documenti. Nef
l'architettura client/server la ri-
cerca è effettuata dai calcolato-
ri e sono quindi utilizzati pro-
toco l l i  s tandard  d i  comunica-
zione lra calcolatori. Per i bi-
bliotecari i protocolli p1ù im-
portanti per la ricerca ed il re-
cupero delf informazione ln re-
te sono SR/239.50 e Http.
SR/239.50  è  un  pro toco l lo
standard internazionale per la
r icerca real izzafo negl i  annr
O t t a n t a .  H t t p  è  i l  p r o t o c o l l o
usato da World wlde web ed è
molto più recente. Le instal la-
zioni di 239.50 sono limitate,
molto più diffuse le installazio-
ni di Http, legate al successo
di Web. Alcune differenze tta I
due protocolli sono:

documenti piir grande è il va-
lore dell'informazione di quel-
la parola. \el modello vetto-
riale sìa le richieste dell utente
che i  dócumenti sono 'map-

pari"' come vettori, comparati
al momento del la r icerca e i
documenti sono disposti  in
ordine.di probabil i tà di r i le-
vanza ad una richiesra.
Una tecnica per aumentare la
precisione della risposta è la
reiroazione della rilevanza (re-

leuance [eedback). Data l'e-
sistenza di vettori  dei docu-
menti è'possibi le aggiustare
automaúcamente la dòmanda.
Un nuovo approccio dei siste-
mi vettorial i  è l 'appl icazione
dell'algoritmo genetico. Ogn.i
individuo in 

,una 
pgpolallone

na una comDlnazlone 0l ca-
ratteri, ereditaa dai suoi geni-
tori. Allo stesso modo un prG
gramma che usa I 'algoritmo
genètico formula una serie di
possibili soluzioni sulla ba.se
dei  r isu l tat i  de l la  r icercz.
L'utenr deve indicare quali
docunrenti sono i piu rilevanti
e la rzpp+esentazione di que-
sri documerui è quella di suc-
cessq, ctre dìventa la base per
ficnrurlare la nuova richiesta..
I sistemi del secondo gruppo
utilizzano i' risultati dell i ntel-
ligenza artìficiale e costruisco-

è formato da quattro compo-
nenti: il modulo di indicizza-
z ione.  i l  mo lore  d i  r i cerca ,
l'interfaccia utente e la parte
semanl.ica. La pafie seffutntica
è la partjcolarita di Topic ed
è appunto una col lezione di
' top ic i "  come s t rumento  d i
rappresentazione della cono-
scenza, simile ad un tesauro,
imp lementa lo  su l la  base d i
regole. Ma mentre i tesauri o
gli schemi di classificazione si
ri[eríscono a concetti. i topici
d i  Top ic  sono propr ie tà  de i
documenti.  sono costruzioni
ad hoc che servono per l'eu-
ristica della ricerca. I concetti
nella parte semantica di To-
p ic  sono s is temal i  in  a lber i
semant ic i  o  g ra f i .  in  cu i  le
s tnnghe che s i  t rovano ne i
document i  possono essere
cons idera te  come le  fog l ie .
L'occorrenza di uli stringhe.
usando gli opeiatori di Boole
o operatori  di prossimità. è

'  consideraia prova che pesa
per la rilevanza del concetto
piu alto nel grafo. I  topici.  o
conceni più ahi, sono costrui-
ti da esperti, predisponendo
una base di conoscenza al si-
stenla. Successivamente l 'u-
tente del 

.sistema 
può aggrun-

gere anche i  suoi topici,  ac-
cessibili o no ad alui utenti. Il
problema di Topic, e di ruui i
sistemi fondati su basi di co-

.. noscenza, e che ftrnziona be-
ne solo in piccoìe col lezioni
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.ffi..Fiùdin*',,,*ai
p gr 1ss.r,1tere.l'utente .nellaI  ind iv iduazione dei  do-
dùneati eietlîoni€i in:réie; fa'
Biblioteca dell 'Università di
Berkelev ha promosso i l

:F inding a id pro ject  (hr tp:  /
sunsite berkeley.ed u .Finding
A l d s ) .  l l l n d r n g  a l d s  s o n o
documenti usaLi per descri-
vefe; calltl]}trkÍe :e r:conserrtiÈ .
l  accesso a col lezioni di do-
cumenLi elef lronici,  cioè so-
no  le  h ib l iogra i ie  de l la  b i -
bl ioteca del futuro. Come le
bibliografie. i finding aids so-

no documenti che citano i
d o c u m e n l i  p r i m a r i ,  U t i l i z -
zano lo  s tandard  Seml  che
assicura che i finding aids ri-
marranno val idj nel tempo.
anche se cambiera hardware
e software. Atrualmente sono
circa 200 le liste rese dispo-

r in lD l l l  oa l le  DIDI to lecne cne
aderiscono al progetto l tra
cur la Llbrary oI Longrcss, lÍr
l\alional Lrbrary dl Australra.

.  \  r .  :  r . .
1 UtìlVe$1Ia ctl eaÌlforn1a e(l
altre) per un fotale di circa
).uuu pagjne.

l i z z a r e  g l i  o p e r a t o r i :  " a n d  .
"or", "adjacent", "near", "not".

Altri, pir"ì sofisticatl, consentono
la ricerca di frasi o di concetti.
La precisione dei motorl di ri-
cerca è quindi un problema.
Per certe ricerche alcuni motori
sono meglio di altri. Ad esem-
pio Vebcrawler è migl lore
quando i l  te rmine  d i  r i cerca  è
oscuro, poiché indicizza ogni
parola dei si t i  Web. La preci-
sione in qllesto caso potrà es-
sere migl iorata aggiungendo
più termini. Lycos invece indi-
crzza solo il titolo e le 100 pa-
role più signifìcative del sito;weD. L quLnor p lu veloce ma
recupera meno inJormazioni.

L'interfaccia utente

Le caratteristiche pitì imponan-

t i  del l 'evoluzione dei sistemi
cl i  recupero deLl informazione
sono 1o sviluppo de11a ricerca
in linguaggio naturale e l'aver
spezzata la catena Dati-Indici-
Inter{acce che caratterizza i  si-
stemi di automazione centraliz-
zati in grandi calcolatoi ( main-

frame) sostituita dai protocolli
di comunicazione tra calcolato-
ri. Gli Ftr ed i Nidr differiscont.r
per le funzional i tà possibi l i  per
l'utente. Le sofistlcate ricerche
deg l i  F t r  non sono poss ib i l i
per la navigazione e la ricerca
di fonti in rete. I Nidr infatti of-
frono accesso ad un vasto nu-
mero di sistemi ma consentono
una scelta più l imitata di op-
z ion i .  D 'a1 t ro  canto ,  1 'uso  d i
tecniche sofisticate deve essere
ut r l i zza to  con a t tenz ione:  i  r i -
sultati, ne1la maggior parte del-
le ricerche d'informazione, po-

- Http lavora senza rcalizzare
la connessione tra i calcolatorl
mente 239.50 attiva e mantie-
ne la connessione fino alla fine
della sessione di ricerca;
- Http è molto semplice. Es-
senzialmente consente ì'acces-
so ad un documento con una
U(1. 239.i0 offre molt i  ahri  ber-
vizi;
-  i l  cl ient 239.50 è meno pa5-
sivo di quanto 1o sia i1 client
Http in cui è l'utente finale che
formula la domanda da sotto-
porre al seffer remoto;
- Z3q.\0 è un protocol lo spe-
c ia l i zza fo  per  le  b ib l io teche
mentre Http è un protocol lo
generico.
rVww e 239.50 possono essere
integrati per ricercare banche
dati  bibl iografiche e banche
dati  a testo pieno e per con-
sentire l'accesso a server rerno-
ti. Www consente di rcalizzarc
collegamenti ipertestuali, con-
trol lando f interfaccia locale.
Con una stessa intedaccia, che
può essere  anche p iu t tos to
s e m p l i c e .  s a r à  p o s s i b i l e  p e r
l'utente abituale di una biblio-
teca interrogare fonti locali o
fonti remote, senza differenze.
239.50 consente di fare ncer-
che simultanee in una molte-
plicità di banche dati ma la vi-
stal izzazione dei documenti
può essere quella di $7ww. In
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altre parole i  due protocol l i
non sono in competìzione ma
si integrano per una migliore
funzionalità.
Altri strumenti di ricerca in rete
sono gli indici automatici al siti
'Sleb, 

noti come motori di ri-
cerca (searcb engine). Nella
prima fase dell' or ganizzazione
delle fonti  informative in rete,
latt ivi tà prevalente era nai iga-
re tra i siti \X/eb, alla ricerca di
quello che poteva essere inte-
r e s b a n t e  m a .  a t l u a l m e n l e ,  è
sempre più frequente la ricerca
di termini per una risposta ve-
loce all'esigenza di sapere quel
che c'è. Per l'estrema variabilità
de l l c  fonr i  in  ln te rne t ,  in fa t t i ,
nessuna lista, in linea o su car-
ta, riesce ad assicurare il con-
trol lo di tutto quel che è di-
sponibile.

Questi motori di ricerca, com-
parati agli Ftr o anche ai Nidr,
sono dawero molto limitati. I
termini di ricerca, immessi dal-
l'utente, sono semplicemente
comparati  ai termini del le pagi-
ne contenute nei siti \X/eb. Non
c'è alcun controllo in tesauri o
dizionari controllati, non c'è la
posslbllità di combinare i risul-
tat i  o di l imitare la r icerca a
cer t i  campi ,  non s i  possono
avere i  r isultat i  ordinati  per r i-
levanza. Alcuni motori di rìcer-
ca offrono la possibilità di uti-
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trebbero essere 1'opposto di
ciò che serve all'utente. C'è da
bi lanciare l 'accettabi l i tà dei r i-
sultati con Ia perdita di funzio-
nalità sofisticate di ricerca op-
pure bisogna consentire all'u-
tente la scelta di t f t l izzarc o
1'uno o 1'a1tro dei sistemi di ri-
cefca.
l l  c l ien t  de i  N id r  s i  occupa in
paticolare delf interfaccia uten-
te ed è un'unica intefaccia per
una p lu ra l i tà  d i  app l i caz ion i .
Rispetto a1 client, sarà necessa-
rio evitare una molteplicità di
protocolli di comunicazione e
formati di dati difformi. Questo
implica che bisogna lutillzzare

i1  p iù  poss ib i le  1e  so luz ion i
standard. Altri probÌeml di in-
rertaccia per g1i utenti riguarda-
no la difficoltà di presentare
nello schermo tutte le possibili
azioni consentite, dati i limiti
d i  spaz io  de l lo  schermo.
Alcuni Nidr uÍilizzato una in-
terfaccia graf ica (Graphlcal

user interface - Gui). In parti-
colare uno standard de facto è
Wimp (.IVindctwq ícons, mouse,
pull-down up menus). 1 van-
taggi di Wimp sono:
-  è  fac i le  da  usare ,  s ia  con
Mac che con Dos;
-  c 'è  s tandard izzaz ione d i
chlavi di ricerca;

- consente sia una r icerca
semplìce che una complessa;
- mette più informazione sul-
1o schermo con i bottoni.

I  problemi
ancora da risolvere

Gli attual i  problemi del pro-
cesso di ricerca delf informzr-
z ì o n e  r i g u a r d a n o  l  a t t e g g i a -
mento dei bibl iotecari.  I l  mi-
gl iore motore dl r icerca non
serve se f informazione dispo-
nibile è scarsa o è impossibile
l'accesso ai documenti recupe-
rati ne11a ricerca. Infatti il ri-
schio è che l  utente possa es.-
sere incoraggiato ad usare i si-
stemi di ncerca da una buona
interfaccia. ma con gli stessi ri-
suÌtati di ora.
Cioè 1'utente recupererà scarsa
informazione e, una volta indi-
viduato un documento, avrà
difficoltà ad ottenerlo in ìettu-
ra. E quindi di cruciale impor-
tanza costrulre un paradigma

della biblioteca elettronica, che
deve considerare i  seguenti
aspeu:
- facilitare l'accesso alf infor-
mazione e non solo al le de-
scrizioni di documenti. Migliori
capacità di accesso ai docu-
menti fanno parte dello svilup-
po degli opac e quindi, quan-
do possibi le, devono essere
digitalizzatt i documenti ;
- sperimentare possibilì mo-
del1i di copyright che non o-
stacolino l'accesso ai documen-
ti elettronici;
- avere ^bbasÍanza informa-
zione nella citazione da con-
sentire all'utente di decldere se
il documento è utile o no (ad

esempio aggiungendo gli indici
dei capitoli);
-  uf i l izzarc sistemi che con-
sentono la ricerca ln linguag-
gio naturale, perché sono più
elficaci per I documenti a testo
pleno;
- applicare interfacce Gui per
gl i  utenti .  capaci di visual izzare
sia testo che immagini.


